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La
ex 

capitale dell'Unione Sovietica e della Repubblica socialista
federata sovietica russa (R.F.S.S.R.) e capoluogo dell'omonimo


oblast
,
è situata al centro della pianura russa in una fertile regione sul
fiume Moscova, all'incrocio di numerose importantissime arterie di
comunicazione. Attualmente è la capitale della Russia,
ufficialmente Federazione Russa.


  

    


  



  

La città

 
Centro della città è il Cremlino
(in russo 
Kreml, "la fortezza"), la famosa antica cittadella,
residenza un tempo dell'aristocrazia russa, costruita sulla bassa
collina di Borovitskij, a forma di triangolo con un lato rivolto
verso la Moscova. Mosca si sviluppò tutt'intorno in quartieri
circolari, separati tra loro da bastioni e viali, su altre sei
colline che si innalzano a terrazze dal fiume. In gran parte ad est
del Cremlino vi è il Kitaj-gorod o "città cinese", il quartiere più
antico di Mosca dopo il Cremlino, dove una volta abitavano i
mercanti. Affollato luogo di fiere e scena di esecuzioni capitali,
fu nel 1534-38 circondato di mura; dopo la Rivoluzione del 1917 vi
furono sistemati gli uffici dei Commissariati del popolo e dei
grandi 
trust sovietici. Il Kitaj-gorod è separato dal Cremlino
dalla Piazza Rossa (
Krasnaja ploscad'), la piazza più celebre di Mosca, sulla
quale si svolgono le parate nelle grandi ricorrenze rivoluzionarie.
Sulla piazza dal lato del Cremlino vi sono le Tombe dei fratelli, i
500 rivoluzionari, uomini e donne, morti per la Rivoluzione, e il
mausoleo di Lenin; dall'altro lato i magazzini Gum. Sempre
nell'ambito della vecchia Mosca vi è poi lo Zemljanoj o " città
della terra", così detto per i bastioni di terra e legno innalzati
nel 1742, abitati nel passato da operai e servi della gleba. Sulla
riva destra della Moscova vi era un tempo lo Zamoskvorec o "città
oltre la Moscova" riservato in origine ai militari e poi
trasformatosi in un'area popolare, unita al centro da vari ponti.
Queste cinque tradizionali parti di Mosca, che rispecchiano la
rigida divisione in caste tipiche della società zarista, furono via
via racchiuse da una serie di sobborghi, considerati già nella
prima metà del sec. XVIII parte integrante di Mosca. Nel 1742,
anzi, taluni di essi furono racchiusi in un giro di mura, di cui
esistono oggi solo poche rovine. Su un lato di tali mura corre via
Sadovaja, la più lunga arteria di Mosca. Nel XX sec., soprattutto
dopo la Rivoluzione, quando divenne capitale, la città si è
ingrandita enormemente, allontanandosi sempre più dal centro in
vaste aree periferiche e città-satelliti.
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